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da l l ' au to r i t à governa t iva il permesso, per ; 
avere il modi» dì servirsi di questa conces- ! 
sione, per poi e f fe t t ivamente fa rne delle 
speculazioni. 

Io voglio dir questo, che a me consta, 
che mol te concessioni, che sono s t a t e da t e 
per anni ed anni , sono r imas te là senza 
a r e r e nessuna esplicazione. Ora, viceversa, 
se pr ima di dare ques te concessioni si pen-

bene e se il Governo s tudiasse effet-
t i v a m e n t e i proget t i che gli si so t topon-
gono, allora si vedrebbe che molte do-
m a n d e non son f a t t e e f f e t t ivamente per 
r avv ivare una da ta indus t r ia , ma per g re t t a 
speculazione. 

Per esempio, po t rebbe r isul tare che si 
domandano certe concessioni quasi impos-
sibili, e si dovrebbe sapere che queste con-
cessioni non servono ad a l t ro che per an-
dare ad offrire degli affari che non hanno 
fondamen to . 

Yi sono, figuratevi, delle concessioni di 
canali che a t t r ave r sano perfino t u t t a la no-
stra penisola. Ora, si può d o m a n d a r e effet-
t i v a m e n t e una concessione dal Po , dal 
Tronto; da quest i fiumi che hanno una 
forza viva, dalla quale non abbiamo ancora 
sapu to r icavare energie e tesori ; m a i l male 
si è che queste concessioni si dànno così 
per compiacenza, e quindi non si o t t iene 
alcun r isul ta to . 

Io r ichiamo su questo p u n t o l ' a t t e n -
zione del ministro, perchè è cosa impor tan-
t iss ima. 

E un 'a l t ra raccomandaz ione , onorevole 
minis t ro , io faccio, ed è questa . Da t a n t i 
anni ci s iamo lambiccat i la men te per risol-
vere a p p u n t o la graviss ima questione delle 
ter re incolte. 

Ora, onorevole ministro, Ella che è ar-
di to e for te , com'io diceva poc'anzi, a f f ront i 
un po' il problema, veda di risolverlo con • 
mezzi radical i , e cerchi di applicare la tassa 
a coloro che tengono quest i grandi magaz-
zini di ricchezza senza alcun benefìcio per 
la società. Perchè e f f e t t i vamen te i proprie-
tari di ques te grandi estensioni di terreno 
r imas te per secoli e secoli incol t ivate , ru-
bano', mi si p e r m e t t a 1' espressione, una 
par te della ricchezza alla società. 

Vegga perciò a p p u n t o di far votare una 
legge che obblighi a colt ivare queste ter re , 
ed a questo si può giungere tassando que-
sti terreni . 

V A L L I . Anda te voi a col t ivare i terreni? 
(Commenti). 

S I G H I E R I . A col t ivare i terreni non 
manche ranno le b racc ia ! Vi sono t a n t i dei 

nostri operai che a p p u n t o per essere queste 
plaghe lasciate in abbandono , debbono ab-
bandona re la pa t r ia d i le t ta e recarsi all' e-
s tero a por ta re il loro con t r ibu to di lavoro 
ed a dissodare non i ter reni della pa t r i a no-
stra, ma a d i ssodarc i terreni delle fazendas, 
dove essi d iven tano non più i tal iani , non 
più uomini , ma macchine, schiavi degli 
speculator i . 

Quelli sarebbero i l avora tor i che dovreb-
bero dissodare con le loro braccia i nostri 
terreni incolt i . (Commenti). 

VALLI . Starebbero freschi assai ! 
S I G H I E R I . Io, come ho de t to , non vo-

glio far perder t empo alla Camera. Sono 
queste le r accomandaz ion i che io rivolgo 
al l 'onorevole minis t ro . Egli ne t enga conto, 
sono raccomandaz ioni che p a r t o n o dal più 
p rofondo del cuore. E più che ogni a l t ra 
cosa io insisto p e r c h è l 'onorevole ministro 
t r ov i la maniera di po r t a r e il suo valido 
appoggio a p p u n t o per quei funzionari , per 

. quegli impiegat i che per t an to t empo sono 
s t a t i lasciati in uno s ta to di eccezionale 
t rascura tezza di f r o n t e agli al tr i impiegat i 
dello S ta to , i quali hanno cont r ibui to a ri-
ch iamare in I ta l ia ingegneri degli S ta t i esteri 
per apprendere proprio come si f a n n o i ri-
levament i ca tas ta l i (Bene!) quando si vuole 
avere un ca tas to geometr ico parcel lare coi 
nuovi sistemi indicat i dal la scienza. Mi 
pare dunque , onorevole ministro, che non 
sia più il caso di lasciare le cose in questo 
s ta to . . . 

M O R P U R G O ed altri. Ma è già s t a to 
p resen ta to un disegno di legge in proposi to , 
il numero 472. 

S I G H I E R I . T a n t o meglio; conosco il di-
segno di legge e affermo che la raccomanda-
zione che rivolgo al ministro non è s t a t a 
con templa t a f r a le disposizioni di esso, ed 
è a p p u n t o per ques to che mi sono permesso 
di par lare e f ire la raccomandaz ione . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Nuvoloni . 

N U V O L O N I . Onorevoli colleghi! Leg-
gendo la di l igente relazione della Giunta 
generale del bi lancio rilevasi che finora i 
lavori catas ta l i si sono svolt i in c inquan ta 
Provincie e che in sedici di queste il nuovo 
ca tas to è già appl ica to ; - ri levasi ancora 
che in t a lune provincie il ca tas to è s ta to 
pubb l ica to ma non è ancora a t t i va to e che 
nelle provincie di Cuneo e Torino è com-
p iu to l 'esame dei reclami dei possessori e 
che r imangono da stabilirsi so l t an to le ta -


